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Vicenza
senza Mendez
Giocherà Beghetto
D’Ignazionon ce la fa, e quindi
contro il Napoli Guidolin
schiererà una difesaa 4 con
Viviani esterno e Sartor centrale
al postodello squalificato
Belotti. Mendez è squalificato, al
suoposto in campoBeghetto.
Anche il centrocampo èallineato
aquattro, con Maini, Di Carloe
Ambrosetti sicuri e in trea
contendersi il quarto tassello
disponibile: Gentilini, Rossi e
Iannuzzi.

Guidolin
«Siamo ad un passo
dalla storia»
Per mister Guidolin quella di
stasera «è un’emozione mai
provata prima». Infatti il Vicenza
cercadi approdare per laprima
volta nell’albo d’orodel calcio
italiano: «Mi sentomolto
motivato - dice fiducioso il
tecnico biancorosso - e mi
piacerebbe regalare questo trofeo
ai tifosi: gli stessi ai quali chiedo
la massima correttezza. Siamo ad
unpasso dalla storia... faremo
l’impossibileper entrarci».
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Ferlaino: «Il Napoli
non è obbligato
a vincere la finale».
«Il Napoli non è obbligatoa
vincere, non è una squadra
formata da campioni.Anzi, è già
unmiracoloche è rimasta in
Serie Ae arrivata alla finale di
Coppa Italia.La logica l’avrebbe
voluta retrocessa». Il presidente
Ferlaino ridimensiona
l’ottimismo alla vigiliadella
finale di stasera: «Midispiace -
conclude il presidente - solo per i
tifosi napoletani... se non
dovesse arrivare la vittoria».

Montefusco
«Difficoltà a gestire
il vantaggio»
«La verità -dice il tecnico
partenopeo - è che ilNapoli non
sa gestire lagaraquando è in
vantaggio.Dovreno scendere in
campo come se la vittoria del San
Paolo non fosse mai esistita. Mi
conforta solo il fatto chenegli
ultimi tempi la miasquadra ha
ritrovato il gol». I partenopei
dovranno fare amenodegli
squalificati Cruz e Colonnese.
Recuperato Bordin (fuori Beto?).
In avanti Caccia eEsposito.

Ansa

FINALE DI COPPA ITALIA

«Non siamo leghisti»
E Vicenza per stasera
decide di rispolverare
il tricolore «integrale»

Sembrava tutto fatto per la sua permanenza nel club catalano. L’asso brasiliano: «Basta, ho la mia dignità»

Ronaldo: «Barça adios»
È a un passo dall’Inter

DALL’INVIATO

VICENZA. Pretattica. Il Napoli fa un
saltino da Sant’Antonio, a Padova. I
tifosi vicentini marciano dalla Ma-
donnadeimiracolidiLonigoallaMa-
donna di Monte Berico. Tattica. Giù
in città è un turbinio di riunioni di
questore, prefetto, generale dei cara-
binieri. Ne sortiscono editti, divieti,
consigli.Eunpanieredimilleuomini
per l’ordine pubblico. Stasera vigile-
ranno sul Menti «a cerchi concentri-
ci». Via i napoletani che arriveranno
sprovvisti di biglietto: Vicenza è Vi-
cenza,«inutile sperareditrovarequii
bagarini». Anzi, neanche il conforto
di un maxischermo, o di liquori nei
bar.

Strategia. «Vogliamoci bene»,
mandano a dire ai colleghi napoleta-
ni i club di tifosi vicentini, i «Vigilan-
tes» della curva sud, la «Busa dei Ga-
ti», l’«Euforia biancorossa». «Sì al Vi-
cenza no alla violenza»,poeteggiano
idistintividiGattonGattoni,ilmaxi-
gatto simbolo della squadra dei «ma-
gnagati». Sotto sotto, però, chissà. Su
questa finalissimadi Coppa Italia pe-
sanotreallarmi.

Il primo: all’andata la tifoseria na-
poletanahasommersodirazziquella
vicentina, non è azzardato pensare
che qualcuno cerchi la ritorsione. Il
secondo: il Menti è piccolo, ai napo-
letani sono riservati 3.200 posti, ma
loro ne volevano almeno 10.000; si
spera che i tagliati fuori non arrivino
comunque. L’ultimo, tutto politico:
lo scontro simbolico tra il nord ed il
sud.

Pizza Coppa Italia
Nessuno lo ammette apertamen-

te. Comunque... Eugenio Cuomo,
titolare della pizzeria «Bella Capri»,
da trent’anni a Vicenza, anticipa
cauto:«IofaròlapizzaCoppaItaliae
nontiferòpernessuno».L’excolon-
nello, ora avvocato, Antonio Paga-
no, ancora più prudente: «Il cervel-
lodiceVicenza, ilcuorediceNapoli,
insomma vinca il migliore». E pen-
sate che Pagano:è titolareaVicenza
del«RealConsolatodiNapoli»,diri-
ge «Nazione Napoletana», fa cam-
pagne per Sud è bello - «Quanne fa-
cit‘ a‘ spesa accattate sulamente si è
robba nosta» - e si fa portare da Na-
poli«purel’acquaperilcaffè».

D’altra parte il direttore generale
del Vicenza Sergio Gasparin invita i
tifosi a non cedere alla vendetta:
«Non sono sentimenti delle genti
venete», ma detto dopo San Marco
non è così convincente. E in serata
puntuale la telefonata alle redazio-
ni dei giornali locali conla quale un
mitomaneminacciadidarefuocoai
binari dove arriverà il treno dei tifo-
si napoletani. L’allenatore Guido-
lin si appella: «Chiedo la massima
correttezza,civedrannodiecimilio-
ni di persone, i tifosi rappresente-
ranno un’intera città». Insomma, i
timorici sono.«Manonper loscon-
tro simbolico fra nord e sud», s’in-
fervora Massimo Cortorillo, mam-
ma vicentina e papà siciliano, uno
dei leaders della curva sud: «Questa
è una paura montata dalla stampa.
Proprio come per Vicenza-Roma,
giocata il giorno della “secessione”
della Padania: tutti aspettavano
sconquassi, non è successo nulla».
Anzi. La coreografia che si prepara
per stasera è tricolore integrale, mi-
gliaia di cartoni bianco-rosso-verdi
per gli spettatori dei distinti: «Pro-
prio per togliere il minimo dubbio:
non siamo nè leghisti nè razzisti».
Deibuoni,questiultrà. Illoroinnoè
un programma: «I vicentini son
gran bevitori, bevono in casa e be-
vono fuori». Hanno, poi, una storia
particolarissima. Cortorillo sospira:

«Eh sì. Siamo nati negli anni settan-
tacomecurvarossa, incontrapposi-
zione ai veronesi, tuti fasìsti». Infi-
nite, leviedellapolitica.«Quandosi
giocava col Verona, venivano con
noianchegli autonomi»: tutti sotto
il simbolo sopravvissuto ai tempi,
un incappucciato con due asce bi-
penni. E adesso? «Adesso ognuno
ha le sue idee politiche, c’è il pidies-
sinoec’è il leghista,maincurvaèri-
gorosamente vietato esprimerle.
Comunque, sa chi è più incazzato
per i petardi presi in testa a Napoli?
Tre ragazzi di Rifondazione. Ah no,
non cercate razzisti fra di noi, qua
non è Padova, non è Verona, noi il
nostro negretto in squadra ce l’ab-
biamo».Negretto?

Magliette e coccarde
Anche la tifoserianapoletanahai

suoi meandri, spiega Cortolillo:
«Coi vecchi della curva B abbiamo
un rapporto fraterno. I giovani scal-
manati della curva A invece non ne
vogliono sapere. E le due curve na-
poletane si odiano: io stasera temo
di più colpi di testa di quelli là, che
reazioni dei nostri». Mah. Sdram-
matizziamo. In regalo per chi entra
allo stadio 17.000 magliette com-
memorative dell’evento, libretti,
coccarde tricolori. E a far la cronaca
su radio Vicenza il mitico re delle
gaffes Fabio Noaro, quello che «la
scintilla ha fatto traboccare il vaso»
e «ecco Protti, l’ex barista»: «Da
quando mi è scappata, tutti gliordi-
nanocappuccinoebrioche».

Michele Sartori
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MILANO. Ore 8,45: radio Catalu-
nya interrompe le sue trasmissio-
ni,nessunannuncioprecedelavo-
ce stremata che dichiara fra lun-
ghepause l’ennesimocolpodisce-
na sulla vicenda Ronaldo: «Penso
di averlo perso. Credo che il gioca-
tore abbia già un accordo con l’In-
ter».

Il timbro è inconfondibile, chi
parla dai microfoni dell’emittente
è il presidente del Barcellona Josè
Luis Nuñez enon lascia marginidi
trattativa nel suo catalano stretto,
sa di schiantare i cuoridi centinaia
di migliaiadi soci e tifosidelBarça,
sa che la sua dichiarazione è un
timbrosul contrattodelgiocatore:
èsconfittoeconlui lealchimieche
aveva architettato per trattenere il
fenomeno. Queste ultime tre gior-
nate sono state fra le più isteriche
della storia ormai centenaria del
club spagnolo. Ronaldo era passa-
tonelgirodipocheoredaviaDuri-
ni a Barcellona, alle 13,15 del po-
meriggiodi lunedìeravirtualmen-
te dell’Inter, poi l’estremo tentati-
vo del presidente del Barcellona
sembrava aver chiuso definitiva-
mente il tormentone. Nuñez e il
vicepresidenteGasparavevanoac-
cettatotutte lecondizioniimposte
dalla triadedeiprocuratoridelbra-
siliano,insostanzavenivaavallato
il contratto proposto fin dal di-
cembre scorso, vincolo fino al
2006, ingaggio raddoppiato a 6
miliardi, indicizzato e al nettodel-
letasse,clausolarescissoriaelevata
fino a 110 miliardi. Boato dei tifo-
si, in ansia davanti alla radio,

quando Nunez in nottata dichia-
ra: «È nostro, abbiamoripristinato
il diritto siglato nell’accordo di di-
cembre». Pitta chiama Oslo dove
Ronaldosi trova inritiroconlasua
Nazionale: «Rimani al Barcellona,
seiconvinto?».Rispostaaffermati-
va,Branchini chiamagliufficidel-
laSarasecomunicaaMoratti l’epi-
logo della vicenda.Rimangono
perplessità sulle garanzie bancarie
cheNunezdichiaramailpresiden-
te sembra certo di poterle onorare.
Martedì 27 maggio, nell’ufficio di
Nunez in calle Urgel, si presenta la
triadediprocuratoriconFernando
Rey, esperto fiscalista dello studio
Garrigues, vengono esaminate le
coperture finanziare avanzate dal
Barcellonapertrattenre il fenome-
no. Fra Bianchini eReyè sufficien-
te un cenno, la risposta del fiscali-
sta è negativa, l’offerta comporta
eccessivipericoli sotto l’aspetto le-
gale, a Nunez vengono concesse
quattrooreditempopergiustifica-
reisuoideliri.

Il presidente tenta di coinvolge-
re l’Adidas ma non si intuisce a
quale titolo, Ronaldo ha già uno
sponsor proprio, la Nike, e il Bar-
cellona uno tecnico, la Kappa, tut-
ta l’operazione sembra sospesa in
mezzo alla stanza come un lampa-
darioei trenonsi fidano.Difattoil
Barcellona ha promesso certi ac-
cordimapoi sul contrattone risul-
tano altri. Arriva sera, Moratti vie-
ne nuovamente coinvolto. Nuñez
ne fa anche una questione di pre-
stigio, nel 1999 il Barcellona fe-
steggerà il centenario della fonda-

zione, intuisce che legare il brasi-
liano sarà assolutamente determi-
nante per mantenere la presiden-
za, certo che gli sponsor si faranno
in quattro per legarsi al club. Ma
Branchini e soci sono più pragma-
tici, insistono sulle garanzie ban-
carie, Nuñez ottiene una nuova
derogamalasituazioneperluièor-
mai drammatica. Trapelano lepri-
me indiscrezioni, a Ronaldo ven-
gono garantiti subito 24 miliardi,
la transazione di denaro passereb-
be attraverso una banca delle Isole
Vergini,Branchininonstaneppu-
re lì a pensarci sopra: è rottura, im-
mediataetotale.

Alle18,45diierilaresadiNuñez:
«Ho fatto il possibile ma non c’è
più niente da fare, i soldi che vo-
gliono li ha trovati un altro club
primadinoi».Epoiarrivaanchelo
sfogo di Ronaldo: «Non trattere-
mo ancora con il Barcellona: ho la
mia dignità. Sonosette mesi che ci
ingannano. Volevo restare ma
nonèstatopossibile».

La società di cui parla Nuñez è
l’Inter, appoggio strategico di Pi-
relli supportata da Winterthur as-
sicurazioni, gruppo svizzero con
diverse filiali in Italia e già partner
della societàdiviaDurini eZanetti
SegafredoCaffè.

In serata Moratti chiamato al te-
lefono: «Non ne so niente, non
credo di incontrare già domani i
procuratori del giocatore, se così
fosse sarei stato avvertito». Oggi
tuttosaràpiùchiaro.

Claudio De CarliIl calciatore brasiliano Ronaldo Gustau Nacarino/Reuters

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA

COMUNE DI RICCIONE
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1997 e al conto consuntivo 1995 (1). 
1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire)

ENTRATE
Previsioni di Accertamenti

Denominazione competenza da conto
da bilancio consuntivo
anno 1997 anno 1995

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––——————
– Avanzo amm.ne ----- —
– Tributarie 47.605.062 37.888.642
– Contributi e trasferimenti 20.275.024 20.767.456

(di cui dallo Stato) (19.634.524) (20.126.482)
(di cui dalle Regioni) (599.650) (604.712)

– Extratributarie 45.490.993 45.396.580
(di cui per provernti servizi pubblici) (42.535.893) (42.625.418)
Totale entrate di parte corrente 113.371.079 104.052.678

– Alienazione di beni e trasferimenti 14.900.000 13.798.608
(di cui dallo Stato) (64.589) (2.848.554)
(di cui dalle Regioni) (9.455.000) (1.000.000)

– Assunzione prestiti 25.490.000 9.917.009
(di cui per anticipazioni di tesoreria) ---- (—)

Totale entrate conto capitale 40.390.000 23.715.617
– Partite di giro 10.420.000 6.735.322
TOTALE 164.181.079 134.503.617
– Applicazione avanzo precedente — 1.733.616
TOTALE GENERALE 164.181.0791 136.237.233
— — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –

SPESE
Previsioni di Accertamenti

Denominazione competenza da conto
da bilancio consuntivo
anno 1997 anno 1995

———————————————————————————————————————————————–––––––––––––––––––––––––––––––––—————
– Disavanzo amministrazione — —
– Correnti 102.475.416 94.587.012
– Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 10.895.663 9.572.667
Totale spese di parte corrente 113.371.079 104.159.679
– Spese di investimento 40.390.000 25.342.232
Totale spese in conto capitale 40.390.000 25.342.232
– Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri ---- —
– Partite di giro 10.420.000 6.735.322
TOTALE 164.181.079 136.237.233
– Avanzo di gestione — ----
TOTALE GENERALE 164.181.079 136.237.233
— — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — – – – – – – – – – – – – –––––––––––––––––––––––––––––
2- La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico-funzionale, è la

seguente: (in migliaia di lire):
Amm.ne Istruzione Abitazioni Attività Trasporti Attività
generale e cultura sociali economica TOTALE

————————————————————————————————————————————————————–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
– Personale 5.747.108 5.431.243 — 6.354.063 927.085 643.860 19.103.359
– Acquisto beni e servizi 2.956.065 2.995.597 15.939 7.640.485 1.931.610 23.382.664 38.922.360
– Interessi passivi 245.583 428.681 145.961 4.073.014 4.077.828 927.299 9.898.366
– Investimenti effettuati

direttamente dall'Amm.ne 2.238.575 906.697 --- 14.377.544 6.061.654 1.020.558 24.605.028
– Investimenti indiretti 40.000 — — 688.353 — 8.850 737.203
TOTALE 11.227.331 9.762.218 161.900 33.133.459 12.998.177 25.983.231 93.266.316
––––––––––––––––––———————————————————————————————————————————––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
3 -  La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1995 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire):

– Avanzo/Disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno  ................................................................................................................ L. 5.304.969
– Residui passivi perrenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno . ........................................................................................ L. 1.008.447
– Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre  . ....................................................................................................................................... L. 4.296.522
– Ammontare dei debiti fuori  di bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 1994 ............... L.             —
————————————————————————————————————————————————————————————–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in migliaia di lire):

Entrate correnti............................................................... L.  3.112 Spese correnti..................................................................... L.  3.115
di cui                                                                                                              di cui
– tributarie ...................................................................... L.  1.133 – personale ......................................................................... L.     571
– contributi e trasferimenti .............................................. L.     621 – acquisto  beni e servizi .................................................... L.  1.164
– altre entrate correnti .................................................... L.  1.358 – altre spese correnti .......................................................... L.  1.380

(1) I dati si riferiscono all’ultimo consultivo approvato IL SINDACO: Avv. Massimo Masini

LAVORO 
E

STATO SOCIALE
ITALIA

E EUROPA
Milano

VENERDÌ 30 MAGGIO 1997
ore 9.30 - 18.00

CENTRO CONGRESSI STELLINE,
SALA C

CORSO M AGENTA, 61

CON IL PATROCINIO

DELLA RAPPRESENTANZA A MILANO

DELLA COMMISSIONE EUROPEA

ore 9.30 Apertura dei lavori
Salvatore Natoli, Università di Bari

Relazione introduttiva
Nicola Rossi, Università Tor Vergata, Roma

Saluto di
Gian Pietro Fontana-Rava, Direttore della
Rappresentanza a Milano della Commissione Europea

ore 10.15 - 11.30

LAVORO E FORMAZIONE: NUOVE POLITICHE -
NUOVE OPPORTUNITÀ

Presiede:
Marco Cipriano, Segreteria Provinciale PDS

Romano Benini, Presidente Collaboratori e
Consulenti Associati
Franco Giorgi, Segreteria Regionale CISL
Luciano Pero, MAIN
Ornella Piloni, Senatrice
Bepi Tomai, IREF

ore 11.45 - 13.30

ASSISTENZA, SANITÀ, PENSIONI: RISORSE E
RIFORME IN ITALIA E IN EUROPA

Presiede:

Ferruccio Capelli, Segreteria Regionale PDS
Ugo Ascoli, Università di Ancona
Fiorenza Bassoli, Consigliera Regionale
Giovanni Mele, Vice Presidente ANCI Regionale
Emanuele Ranci Ortigosa, IRS
Chiara Saraceno, Università di Torino
Carmela Tascone, Direttrice Fondazione S. Carlo

ore 15 - 18

NUOVO STATO SOCIALE: IDEE E PROPOSTE

Introduce e coordina:

Fiorella Ghilardotti, Parlamentare europea
Gloria Buffo, Deputata
Pierre Carniti, Parlamentare europeo
Pierluigi Castagnetti, Parlamentare europeo
Stephen Hughes, Pres. Comm. Occupazione e
Affari Sociali del Parlamento Europeo
Franca Izzo, Deputata
Enrico Morando, Senatore
Antonio Panzeri, Segretario CGIL Milano
Laura Pennacchi, Sottosegretaria al Tesoro

Delegazione PDS
al Parlamento Europeo
Unione Regionale
PDS Lombardia

Dentro l’Europa
Associazione Lombarda
per l’Europa

Gruppo del Partito
del Socialismo Europeo


